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OGGETTO: Pronuncia di Valutazione d’Impatto Ambientale, resa ai sensi dell’art. 23, parte II del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. sul progetto “realizzazione e gestione di un porto turistico in località 

dell’Acqua-ex area S.A.M.I.P. – DPR 509/1997”, nel Comune di Ponza, provincia di Latina, in 

località Cala dell’Acqua. 

Registro elenco progetti n. 66/16 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Vista la L.R. n.6 del 18/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale. 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e 

ss.mm.ii.. 

 

Vista la Direttiva del Segretario Generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione 

delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e 

del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e 

successive modificazioni”. 

 

Vista la DGR n.615 del 3.10.2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

6.09.2002 n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e 

ss.mm.ii.”; 

 

Preso atto della D.G.R. n.714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore 
della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti alla Dott.ssa Flaminia Tosini. 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06.11.2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e capitale naturale, parchi e Aree protette”; 
 

Visto l’atto di organizzazione n.G15349 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area 

Valutazione di Impatto Ambientale all’interno della Direzione Regionale politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti. 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152  “Norme in materia ambientali e s.m.i.”; 

 

Vista la Legge regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 7/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Vista l’istanza del 22/12/2016 con la quale il Sig.re Marco Paramithiotti, in qualità di 

rappresentante ed Amministratore Unico della Società Marina Cala dell’Acqua S.r.l. ha trasmesso 

alla Regione Lazio, Area Valutazione Impatto Ambientale, il progetto “realizzazione e gestione di 

un porto turistico in località dell’Acqua-ex area S.A.M.I.P. - DPR 509/1997”, nel Comune di Ponza, 

provincia di Latina, in località Cala dell’Acqua ai fini degli adempimenti previsti per l’espressione 



   

delle valutazioni sulla compatibilità ambientale adempiendo alle misure di pubblicità di cui al D.L.gs. 

152/06; 

 

Visto che l’intervento in oggetto ricade all’ interno della Zona di Protezione Speciale (ZPS – 

IT6040019) denominata “Isola di Ponza, Palmarola, Zannone, Ventotene, S.Stefano” e nella ZSC 

marina IT6000016 denominata “Fondali circostanti l’isola di Ponza” e con ns nota prot.n°641608 in 

data 23/12/2016 il progetto è stato trasmesso all’Area Valutazione d’Incidenza per il parere di 

competenza ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i.; 

 

Considerato che l’area interessata dall’intervento è soggetta a vincoli paesaggistico ambientale la 

Scrivente Area ha richiesto in data 17/01/2017 prot.n°20738, l’Autorizzazione Paesaggistica alla 

Regione Lazio, Area Autorizzazioni Paesaggistiche, come previsto dalla L.R. 24/98; 

  

Considerato che, per il proseguo dell’istruttoria e la completa definizione degli elementi 

necessari all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale, sono stati richiesti chiarimenti 

sulla documentazione in sede di riunione tecnica convocata per il giorno 28/03/2017 presso la 

scrivente Area VIA alla quale hanno partecipato: 

- I rappresentanti del Comune di Ponza 

- La proprietà, i progettisti e gli incaricati della redazione del SIA 

- I rappresentanti dell’Area VIA e dell’Area Valutazione d’Incidenza 
  

Considerato che dalle risultanze della riunione tecnica soprarichiamata, la scrivente Area, con 

nota prot.n°222635, ha richiesto al Proponente ai sensi dell’art.26 comma 4, l’acquisizione di tutti i 

pareri e provvedimenti di natura ambientale, le integrazioni inerenti criticità e carenze riguardanti 

l’intervento presentato e altresì ha trasmesso le integrazioni dell’Area Valutazione d’Incidenza e le 

osservazioni della Provincia di Latina per le relative controdeduzioni; 

 

Preso atto della nota acquisita con ns protocollo 293465 del 09/06/2017 con la quale la Società 

proponente ha presentato documentazione integrativa. 

 

Visto che con nota 657 del 26/01/2017 acquisita in data 27/01/2017 prot.n°40952, 40811, il 

Comune di Ponza, ha convocato una Conferenza dei Servizi ex art.6, c.2 del D.P.R. n°509/1997 

per il giorno 12/07/2017 presso la sede regionale, finalizzata all’Accordo di Programma, del 

progetto definitivo per la realizzazione e la gestione di un porto turistico in Ponza, località Cala 

dell’Acqua, ex Area Samip, in quanto con deliberazione del Consiglio Comunale del 13/03/2017 è 

stato approvato il progetto definitivo proposto dalla Società Marina Cala dell’Acqua S.r.l. ai sensi 

del D.P.R. 509/1997; 

 

Visto che in data 15/03/2017, prot.n°136858, è stato comunicato l’incarico di rappresentante 

unico regionale per la conferenza dei servizi al Direttore della Regione Lazio, Direzione 

Valutazioni Ambientali e Bonifiche; 

 

Vista la nota della Regione Lazio, Direzione Regionale Territorio, Urbanistica e Mobilità, 

Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica, nota prot.n°33414 del 

28/06/2017 con la quale ritiene che il progetto del porto turistico di Cala dell’Acqua debba essere 

sottoposto a procedura di VAS; 

 
Considerata la nota del Comune di Ponza acquisita con prot.n°440070 del 4/09/2017 con la 

quale trasmette il verbale della Conferenza dei Servizi del 12/07/2017; 

 

Vista la nota, rilasciata per la Conferenza, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 



   

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche con la quale trasmette il voto n.3160 del 

14/06/2017 con il quale il CTA ha ritenuto non meritevole di approvazione il progetto definitivo in 

oggetto nell’ambito della Conferenza dei servizi del 12/07/2017; 

 

Considerato che lo stesso Comune di Ponza sulla base dei pareri pervenuti delle 

Amministrazioni coinvolte, conclude: 

“…i lavori della Conferenza potranno essere proseguiti solo a seguito dell’espletamento della pregiudiziale 

procedura V.A.S. e dall’acquisizione dei chiarimenti in ordine alle problematiche esaminate nel corso della 

conferenza, anche in riferimento al parere espresso dal Genio Civile.  

Il rappresentante della Marina Cala dell’Acqua SRL dichiara la disponibilità a far pervenire al Comune di 

Ponza tutta la documentazione necessaria per l’espletamento della procedura di VAS. 

Il Comune di Ponza, dovendo svolgersi il procedimento di VAS e dovendo essere definito il procedimento di 

VIA si riserva di valutare la sussistenza dei presupposti per una interruzione dei termini del procedimento 

in ogni caso si riserva di comunicare la data per una nuova riunione per il proseguio dei lavori…” 

 

Considerato che ai sensi del D.L.gs.n°152/06 le conclusioni della procedura di VAS devono 

essere tenute in considerazione sia nella redazione del progetto presentato che nella fase della 

loro valutazione; 

 

Considerato che ad oggi non sono pervenute comunicazione relative alle risultanze della 

procedura di VAS, ne all’attivazione della stessa presso l’Autorità competente in materia di VAS; 

 

Considerate le modifiche normative al D.L.gs.n°152/2006 con il D.L.gs.n°104/2017 che introduce 

l’osservanza di termini perentori in merito alla conclusione delle procedure di compatibilità 

ambientale; 

 

Considerato il notevole lasso di tempo nel corso del quale non sono pervenute comunicazioni 

da parte della Società proponente; 
 

Considerato di non dare ulteriore corso alla procedura di V.I.A. in oggetto, procedendo 

all’archiviazione della pratica; 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

di non dare ulteriore corso alla valutazione e di disporre l’archiviazione del Procedimento di 

Valutazione d’Impatto Ambientale, per il progetto “realizzazione e gestione di un porto turistico in 

località dell’Acqua-ex area S.A.M.I.P. – DPR 509/1997”, nel Comune di Ponza, Provincia di Latina, 

in località Cala dell’Acqua; 

di trasmettere, la presente determinazione al Proponente, al Comune e alla Provincia; 

 di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it/ambiente;  

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.lgs 2/07/2010, n.104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di 120 giorni. 

 

 

Il Direttore  

      Ing. Flaminia Tosini 


